Organizzazione politica della Roma monarchica

	
	COMIZI CURIATI (assemblea popolare)
	SENATO

	COMPOSIZIONE
	Tutti i maschi patrizi

Divisi in 30 curie (10 per ciascuna delle tre tribù in cui era divisa la popolazione romana)
	100 (poi 200, 300)

Patres familias

(scelti dai Comizi Curiati)

	POTERI/FUNZIONI
	Conferire al re l’imperium (potere militare)

Rifornire l’esercito

(10 cavalieri e 100 fanti per ciascuna curia)

Eleggere i rappresentanti del Senato
	Consiglio al re

Esercitare il potere durante l’interregno 
Conferma la scelta del re


Organizzazione sociale di ROMA

1. PATRIZI: erano cittadini liberi, proprietari terrieri e gli unici a esercitare diritti politici.

a. Erano divisi in GENTES: comunità di individui che si riconoscevano in un unico antenato (es. gens Iulia= Iulo cioè il figlio di Enea) con a capo un pater gentis.
b. Le gentes erano divise in familiae con a capo un pater familias che aveva potere assoluto su tutti i membri della famiglia (dalla moglie, ai figli, ai nipoti, pronipoti, schiavi)

2. PLEBEI: individui liberi, ma non appartengono a nessuna gentes. 

· Origine: stirpe differente o popolazione originaria.

3. CLIENTI: stranieri che si mettono alle dipendenze di un pater familias (patrono)
